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… 
la corsa della Maddalena, di Pietro e di Giovanni dice il desiderio, la 
spinta del cuore, l’atteggiamento interiore di chi si mette alla ricerca di 
Gesù. Egli, infatti, è risorto dalla morte e perciò non si trova più nel 
sepolcro. Bisogna cercarlo altrove. 
 
Questo è l’annuncio della Pasqua: bisogna cercarlo altrove. 
 
Cristo è risorto, è vivo! Egli non è rimasto prigioniero della morte, non è 
più avvolto nel sudario, e dunque non si può rinchiuderlo in una bella 
storia da raccontare, non si può fare di Lui un eroe del passato o 
pensarlo come una statua sistemata nella sala di un museo! 
Al contrario, bisogna cercarlo e per questo non possiamo stare fermi. 
Dobbiamo metterci in movimento, uscire per cercarlo: cercarlo nella vita, 
cercarlo nel volto dei fratelli, cercarlo nel quotidiano, cercarlo ovunque 
tranne che in quel sepolcro. 
 
Cercarlo sempre. Perché, se è risorto dalla morte, allora Egli è presente 
ovunque, dimora in mezzo a noi, si nasconde e si rivela anche oggi nelle 
sorelle e nei fratelli che incontriamo lungo il cammino, nelle situazioni più 
anonime e imprevedibili della nostra vita. Egli è vivo e rimane sempre 
con noi, piangendo le lacrime di chi soffre e moltiplicando la bellezza 
della vita nei piccoli gesti d’amore di ciascuno di noi. 
 
… la Pasqua ci consegna al movimento, ci spinge a correre come Maria 
di Magdala e come i discepoli; ci invita ad avere occhi capaci di “vedere 
oltre”, per scorgere Gesù, il Vivente, come il Dio che si rivela e anche 
oggi si fa presente, ci parla, ci precede, ci sorprende. 
 
Come Maria di Magdala, ogni giorno possiamo fare l’esperienza di 
perdere il Signore, ma ogni giorno noi possiamo correre per cercarlo 
ancora, sapendo con certezza che Egli si fa trovare e ci illumina con la 
luce della sua risurrezione. 


